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Una «clausura» forzata, ri-
manere soli coi propri pensie-
ri e la propria coscienza po-
trebbe produrre effetti benefi-
ci sperabilmente di lunga du-
rata. Si percepisce l’auspicio
che questa pandemia - oltre ai
disagi, alla perdita di tanti af-
fetti e all’annunciato disastro
economico - possa produrre
un cambiamento epocale co-
me del resto è questa emer-
genza. Ma non sarà così
scontato: alle tante speranze
si contrappone chi tenderà ad
approfittare delle difficoltà
per trarre propri vantaggi ...
speculatori e delinquenza or-
ganizzata. Non vanno sotto-
valutate le preoccupazioni del
procuratore Nicola Gratteri

che chiede al Governo di es-
sere velocissimo nell’aiutare
le imprese in difficoltà prima
che cadano in mano alla ma-
fia; eguale apprensione viene
manifestata dal Centro Studi
Confindustria che prefigura
tratti drammatici dell’econo-
mia italiana. Con una circola-
re, il Viminale rilancia il peri-
colo dell’inquinamento ma-
fioso e sollecita i questori a
«contatti diretti con le asso-
ciazioni di categoria».

In pratica, lo scenario si di-
vide in due: chi vorrebbe u-
scire da questa brutta espe-
rienza, costruendo una so-
cietà migliore, e chi vuol
proseguire con le vecchie
«pratiche», con i tanti disa-
stri causati in ogni settore da
corrotti e corruttori. Molto
dipenderà da bontà, efficacia
e prontezza delle risposte che
sapranno dare i nostri gover-
nanti. Bisogna vedere se pre-
varranno le pressioni per non
far morire le logiche del pas-
sato o si vorrà considerare u-
na nuova prospettiva, un
concetto diverso della qualità
della vita guardando al be-
nessere con occhi diversi. 

Potremmo davvero essere
di fronte ad un cambiamento
epocale o alla più grande oc-
casione persa.

Pur presi dalle tragedie del

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
di quasi 14 milioni di pas-
seggeri tra imbarchi, sbarchi
e transiti: un record. Un affa-
re di decine di miliardi di eu-
ro andato in fumo e con dif-
ficili prospettive di ritornare
agli «antichi» splendori. Sa-
ranno problemi per quei por-
ti che avevano puntato molto
su questo tipo di traffico: dai
porti primi in classifica come
Civitavecchia con 2,69 mi-
lioni di passeggeri e Venezia,
con 1,52 milioni sino ad arri-
vare al porto di Bari con cir-
ca 645 mila passeggeri. Il
porto di Brindisi aveva nu-
meri di gran lunga inferiori
ma puntava decisamente su
questo mercato, aspirazioni
che dovranno essere ridi-
mensionate se non riviste to-
talmente come i progetti ad
esse collegati. 

Non è certo sperando in un
superamento dei controlli sui
progetti che si risolveranno i
problemi, ma molto più vero-
similmente con una proget-
tualità diversa, con l’idea
chiara di quale futuro si vuo-
le traguardare. Pensare di
realizzare una serie di opere
non collegate fra loro da
un’unica progettualità non si-
gnifica guardare al futuro,
semmai a comprometterlo.

Ci può essere la possibilità
di cambiare radicalmente il
territorio, occorre però trova-
re una forte intesa tra enti i-
stituzionali abbandonando e-
gocentrismi vari. Occorrono
idee coraggiose, per questo è
necessario fare ricorso a pro-
fessionalità e competenze
che non siano le solite. Le ri-
sorse si possono reperire: ad
esempio, il Ministero delle
Infrastrutture ha stanziato per
le regioni del Mezzogiorno
480 milioni di euro per pro-
getti di recupero per water-
front, accessibilità turistica
destinato ed ad altro. 

Papa Francesco ha detto:
«Su questa barca ci siamo tut-
ti». Non solo per superare l’e-
mergenza sanitaria ma anche
per costruire il dopo, il futuro.

Urbanistica e portualità

presente, non possiamo fer-
marci, è necessario iniziare
da subito a programmare il
dopo che sarà difficile e mol-
to complicato. Sindacati e
Confindustria auspicano che
vengano predisposte misure
atte a rilanciare la ripresa dei
vari settori produttivi e, quin-
di, dell’occupazione. Il Go-
verno ha varato azioni che,
se opportunamente sfruttate,
possono contribuire ad un
più facile raggiungimento
degli obiettivi.  Occorrono da
parte di tutti progettualità
lungimiranti che tengano
conto di vasti scenari. 

Si sa quanto sia importante
per la vita e il futuro di una
città fare affidamento su uno
strumento urbanistico che
tracci le linee di uno sviluppo
condiviso e sostenibile. A tal
proposito, coronavirus a par-
te, il DPP (Documento Pro-
grammatico Preliminare) do-
veva essere discusso e defini-
to già da tempo. Non si è mai

capito perchè (o forse si com-
prende troppo bene) occorra-
no tempi biblici per approva-
re uno strumento necessario
come quello urbanistico, an-
che se è facilmente immagi-
nabile quali pressioni spesso
inconfessabili subisca la sua
elaborazione. Per il preceden-
te, quello elaborato dall’am-
ministrazione Mennitti, si do-
vette ricorrere all’aiuto del-
l’opposizione per approvarlo.

Per lo sviluppo del territo-
rio un ruolo importante è in-
terpretato dal porto. Questa
emergenza dovrà far consi-
derare in maniera diversa al-
cuni traffici portuali, ad e-
sempio quello delle crociere
per cui molti smaniavano. La
domanda che bisogna porsi:
quale è il destino dell’indu-
stria crocieristica per il post
virus? Pochi dubbi sul suo
ridimensionamento, forte-
mente nell’immediato. Solo
per l’anno in corso era previ-
sto un traffico crocieristico
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La vulnerabilità che rende più umani
Non ci sono solo la tristez-

za, la solitudine, la nostalgia
a riempire le giornate degli i-
taliani in queste settimane
così straordinariamente com-
plesse. Certo, per tanti questi
sono gli aspetti forse più duri
della quarantena in casa: la
lontananza dai genitori, im-
provvisamente entrati nella
categoria dei vulnerabili,
l'apprensione per qualcuno
che non sta molto bene, l'an-
sia per il futuro incerto e le
difficoltà economiche. 

È indubbio che questa e-
mergenza, che ci impone una
clausura del tutto anomala
per la nostra esistenza, porta
con sè innumerevoli effetti
collaterali. Fortunatamente,
però, c'è anche altro. L'altra
faccia della medaglia - che
invece fa ben sperare - è
quella della solidarietà. Im-
mensa quella dimostrata da
chi in queste settimane lavora
con impegno e dedizione,
nelle corsie degli ospedali o
dei supermercati, nelle volan-
ti come nelle farmacie. Ma
anche quella solidarietà silen-
ziosa che muove ogni giorno
migliaia di persone nel Paese.

Di fronte al dramma di
queste settimane, le persone,
le associazioni, i Comuni si
stanno muovendo in ogni
modo, con iniziative grandi e
piccole per sostenere chi è in
difficoltà e dare risposte con-
crete, in una situazione che
coinvolge tutti indistintamen-

lini scatenarsi con il loro papà
appresso a un pallone, una
scena tanto «classica» quanto
rara nei condomini di oggi. 

E poi le chiacchiere a di-
stanza tra i nuovi vicini, un
saluto e un sostengo al signo-
re anziano che vive da solo, e
tre ragazze che provenendo
da palazzine diverse si incro-
ciavano in giardino per pre-
starsi degli oggetti per la ca-
sa. Era un mondo diverso
quello che osservavo dalla
mia finestra, fatto di piccoli
grandi attimi, di cui forse ci
eravamo anche dimenticati e
che ritornano, in un momen-
to di necessità e di smarri-
mento, improvvisamente utili
e indispensabili. 

Ha scritto l'autrice irlande-
se Catherine Dunne: «Questi
giorni ci fanno capire fino a
che punto siamo interdipen-
denti l’uno dall’altro, forse lo
sapevamo già, ma il ritmo as-
sillante della nostra vita ce
l’ha fatto dimenticare. Oggi
l’accento va sulla comunità
anziché sull’individuo».

«La comunità, più che l'in-
dividuo» credo possa rappre-
sentare bene quello di cui ci
sarà bisogno una volta ritor-
nati alla vita di sempre. Un
mantra universale per il dopo
emergenza, valido per la po-
litica come per l'economia,
ma ancor più per i cittadini,
per ripartire mettendo al cen-
tro il bene comune. 

Andrea Lezzi

EMERGENZA

te. Quel cuore pulsante dell'I-
talia, a volte anche un po' di-
menticato ma così indispen-
sabile, formato da associa-
zioni, reti di solidarietà, par-
rocchie, Onlus, centri sociali,
oggi più che mai rappresenta
un tesoro inestimabile.

A questo grande patrimo-
nio si aggiunge poi l'intra-
prendenza dei singoli. Anche
in città sono tantissimi i brin-
disini che - attraverso i social
e le chat - si sono organizzati
per vere e proprie reti di so-
stegno, per la spesa solidale,
l'assistenza a chi è in diffi-
coltà. Un impegno straordi-
nario che non va sui giornali
o in TV ma che sta unendo
simbolicamente la società.

Eravamo partiti coi balconi
festanti - un po' per non pen-
sarci, un po' per esorcizzare
questa triste situazione - e in-
vece col passare delle setti-
mane ci siamo resi conto che
non sarebbe bastata una can-
zone al pomeriggio ma che la
condizione imponeva dell'al-
tro: responsabilità, tolleran-
za, condivisione. 

Ci pensavo lo scorso
weekend, quando affacciato
in cortile guardavo due fratel-

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO

Via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

www.liceopalumbo.edu.it - brpm010003@istruzione.it
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NOTIZIARIO

Ordinanza per
chiusura attività
Con ordinanza firmata giovedì 9 a-
prile, il sindaco di Brindisi Riccardo
Rossi ha disposto la chiusura per
domenica 12 aprile (Santa Pa-
squa) e lunedì 13 aprile (Lunedì
dell’Angelo) di tutte le attività com-
merciali al dettaglio su area privata
ed area pubblica, di generi alimen-
tari e non alimentari e di prima ne-
cessità, ad eccezione di farmacie,
parafarmacie, edicole e tabaccai.
Sono fatte salve le modalità della
vendita con consegna a domicilio,
così come previsto per le attività di
cui al punto 2 dell’articolo 1 del De-
creto del Presidente del Consiglio
dei Ministri dell’11 marzo 2020.

Uova pasquali,
azione Leo Club
Anche quest’anno il Leo Club Virgi-
lio Brindisi si impegna per la raccol-
ta fondi pasquale in favore di ospe-
dali ed enti di primo soccorso. Al fi-
ne di garantire la sicurezza della
cittadinanza, che ha sempre mani-
festato la propria solidarietà rispet-
to alle cause del Club, attiva un
servizio di raccolta delle donazioni
online e per ogni donazione supe-
riore a 5€, un uovo pasquale da
destinare alle comunità per minori
della nostra città. Una Pasqua fuori
dall’ordinario, che nessuno si sa-
rebbe mai aspettato di vivere tra le
mura domestiche. Nessuno, nean-
che le associazioni che si impegna-
no per il proprio territorio. Per poter
contribuire alla causa del Leo Club
Brindisi possibile effettuare le dona-
zioni tramite il sito web www.leo-
clubvirgilio.it e seguire le istruzio-
ni nella sezione DONA ORA.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it

Agenda su
WhatsApp

Ricordiamo che è
possibile ricevere A-
genda Brindisi in
formato elettronico
su WhatsApp. E’
sufficiente richieder-
la al 337.825995 indi-
cando semplicemen-
te nome e cognome.

DONAZIONE

L’impegno di AIDO e Croce Rossa
L’emergenza COVID-

19 impegna oltremodo le
varie associazioni di vo-
lontariato predisposte alla
necessità di intervento ad
essere vicini ed agire a
favore di quelle persone
con maggiori fragilità sa-
nitarie e sociali.

I volontari dell’AIDO

- Associazione Italiana
per la Donazione Organi,
Tessuti e Cellule apparte-
nenti ai gruppi comunali
sparsi per tutto lo stivale
hanno offerto la loro di-
sponibilità, verso i vertici
nazionali, a rendersi utili
verso chi ha più bisogno
in questo momento di dif-
ficoltà. Ed è proprio da
questo straordinario desi-
derio di solidarietà che
nasce il progetto naziona-
le denominato #insieme-
perchihabisogno, che
consente ai volontari AI-
DO di dare una mano e
supportare la Croce Ros-
sa Italiana che a sua volta
ha attivato la possibilità
di diventare «Volontari
Temporanei» portando
contributi alla causa.

Aderendo al progetto,
il Gruppo Comunale AI-
DO «Marco Bungaro» di
Brindisi (Presidente Dori-
na Piliego) ha dato il via
ad una collaborazione
con la C.R.I. Croce Rossa
Italiana - Comitato di
Brindisi (Presidente Con-

cetta Marra). La stessa,
nello specifico, si concre-
tizza nello svolgimento di
attività apparentemente
scontate, ma che, un pe-
riodi di emergenza come
questo ricoprono una im-
portanza non indifferente
come ad esempio la con-
segnare della spesa per i
bisogni alimentari delle
persone più vulnerabili
oppure farmaci necessari.
I volontari di AIDO Brin-
disi, espletate le formalità
necessarie hanno iniziato
a collaborare con il Co-
mitato C.R.I. del Capo-
luogo Adriatico già da
qualche settimana.

È stata la stessa Flavia
Petrin, Presidente Nazio-
nale AIDO, a riferire a
tutti i Gruppi Comunali
dell’accordo avvenuto
con il presidente della
Croce Rossa Italiana e
della Federazione Interna-
zionale della Croce Rossa
e Mezzaluna Rossa, Av-
vocato Francesco Rocca,
a comunicare la disponi-
bilità dei volontari AIDO
a dare una mano suppor-
tando i loro volontari.

«Un modo concreto di
collaborazione con la
Croce Rossa Italiana con
cui da tempo condividia-
mo obiettivi comuni - è
stato il commento della
Petrin - e allora con la
dottoressa Roberta Fusac-
chia, Direttrice delle Ope-
razioni della Croce Rossa
Italiana, abbiamo concor-
dato che volontari o an-
che soci Aido possano
contattare la sede Croce
Rossa Italiana più vicina
per coordinarsi con i co-
mitati territoriali di com-
petenza e accordarsi sulle
attività che si possono fa-
re. Poi non resta che met-
tersi all'opera perché di
cose da fare ce ne sono
veramente tante».

Per quanti volessero
mettersi a disposizione è
sufficiente contattare la
sede Croce Rossa Italia-
na più vicina. 
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PREVENZIONE

Covid-19 e suggerimenti utili

pidico esterno del virus.
Qualsiasi miscela con

1 parte di candeggina e
5 parti di acqua dissolve
direttamente la proteina,
la scompone dall'interno.

L'acqua ossigenata
aiuta molto dopo sapo-
ne, alcool e cloro, per-
ché il perossido dissolve
le proteine del virus, ma
devi usarlo puro e fa
male alla pelle.

NIENTE BATTERICI-
DI. Il virus non è un or-
ganismo vivente come i
batteri; non si può ucci-
dere con gli antibiotici
ciò che non è vivo, ma
disintegrare rapidamente
la sua struttura con tutto
ciò che è stato detto.

NON scuotere MAI a-
biti, lenzuola o indumenti
usati o inutilizzati. Men-
tre è incollato su una su-
perficie porosa, è molto
inerte e si disintegra solo
tra 3 ore (tessuto e poro-
so), 4 ore (rame, perché
è naturalmente antisetti-
co; e il legno, perché ri-
muove tutta l'umidità e
non la lascia staccare e
si disintegra), 24 ore
(cartone), 42 ore (metal-
lo) e 72 ore (plastica).
Ma se lo scuoti o usi uno
spolverino, le molecole
del virus galleggiano nel-
l'aria per un massimo di
3 ore e possono deposi-
tarsi nel tuo naso.

Le molecole virali ri-
mangono molto stabili
nel freddo esterno o arti-
ficiale come i condizio-
natori d'aria nelle case e

Recependo le richieste
di molti lettori, pubbli-
chiamo nuovamente al-
cuni utili suggerimenti
(fonte on line Johns
Hopkins University) per
evitare il contagio. Rac-
comandazioni da seguire.

Il virus non è un orga-
nismo vivente, ma una
molecola proteica (R-
NA) coperta da uno
strato protettivo di lipidi
(grassi) che, se assorbi-
to dalle cellule della mu-
cosa oculare, nasale o
della bocca, modifica il
loro codice genetico
(mutazione) e li conver-
te in cellule di moltiplica-
tori e aggressori.

Poiché il virus non è
un organismo vivente
ma una molecola protei-
ca, non viene ucciso, ma
decade da solo. Il tempo
di disintegrazione dipen-
de dalla temperatura,
dall'umidità e dal tipo di
materiale in cui si trova.

Il virus è molto fragile;
l'unica cosa che lo pro-
tegge è un sottile strato
esterno di grasso. Ecco
perché qualsiasi sapone
o detergente è il miglior
rimedio, perché la schiu-
ma ROMPE IL GRASSO
(ecco perché devi strofi-
nare così tanto: per al-
meno 20 secondi o più,
e fare molta schiuma).
Dissolvendo lo strato di
grasso, la molecola pro-
teica si disperde e si
scompone da sola.

Il CALORE scioglie il
grasso; quindi usare ac-
qua a temperatura supe-
riore ai 25 gradi per la-
varsi le mani, i vestiti e
tutto il resto. Inoltre, l'ac-
qua calda produce più
schiuma e ciò la rende
ancora più utile.

L'alcool o qualsiasi mi-
scela con alcool superio-
re al 65% DISSOLVE
QUALSIASI GRASSO,
in particolare lo strato li-

nelle automobili. Hanno
anche bisogno di umidità
per rimanere stabili e so-
prattutto l'oscurità. Per-
tanto, ambienti deumidi-
ficati, asciutti, caldi e lu-
minosi lo degraderanno
più rapidamente.

LA LUCE UV su qual-
siasi oggetto che può
contenerlo rompe la pro-
teina del virus. Ad esem-
pio, per disinfettare e riu-
tilizzare una maschera è
perfetto. Fai attenzione,
scompone anche il colla-
gene (che è una protei-
na) nella pelle, causando
infine rughe e cancro
della pelle.

Il virus NON può pas-
sare attraverso la pelle
sana.

L'aceto NON è uti le
perché non rompe lo stra-
to protettivo di grasso.

NIENTE ALCOL o
VODKA. La vodka più
forte è il 40% di alcol e
hai bisogno del 65%.

LISTERINA (è un collu-
torio americano) SE SER-
VE! È il 65% di alcol.

Più lo spazio è limitato,
maggiore sarà la con-
centrazione del virus.
Più aperto o ventilato na-
turalmente, meno.

Questo è super detto,
ma devi lavarti le mani
prima e dopo aver tocca-
to mucosa, cibo, serratu-
re, manopole, interruttori,
telecomando, telefono
cellulare, orologi, compu-
ter, scrivanie, TV, ecc. E
quando si usa il bagno.

Devi UMIDIFICARE
LE MANI SECCHE ad e-
sempio lavarle tanto,
perché le molecole pos-
sono nascondersi nelle
microrughe o tagli. Più
densa è la crema idra-
tante, meglio è. 

Conserva anche le
UNGHIE CORTE in mo-
do che il virus non si na-
sconda lì.

COVID-19

Il supporto
psicologico

Ancora una importante iniziativa
dell’ASL di Brindisi in questo perio-
do di emergenza per il coronavirus,
assunta per venire incontro alle più
disparate esigenze sanitarie.

Dopo il servizio di supporto psi-
cologico rivolto agli operatori impe-
gnati nell’emergenza sanitaria, par-
te anche quello per le famiglie con
minori residenti nella provincia di
Brindisi, che potranno così usufrui-
re del sostegno di figure specializ-
zate per migliorare la gestione fa-
miliare durante le misure restrittive
che stiamo vivendo.

L'iniziativa si pone come misura
di prevenzione psicologica degli ef-
fetti negativi dell'isolamento di bam-
bini ed adolescenti e fonda il suo
approccio sui principi dell'intelligen-
za emotiva e dell'ascolto empatico.  

Un'equipe di otto psicologi azien-
dali del Servizio NIAT del Diparti-
mento di Salute Mentale esperti in
psicologia dell'età evolutiva, offre il
servizio telefonico al numero dedi-
cato 0831.537022 dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e
il martedì e il giovedì dalle ore
15.00 alle ore 17.00.

E’ possibile richiedere il colloquio
anche tramite posta elettronica: re-
stoacasagenitori@asl.brindisi.it
indicando il recapito e l’orario nel
quale poter essere contattati. 

Brindisi - Via Cappuccini 96
0831.1623741 - 329.6273976

www.teleserenitabrindisi.it
brindisi@teleserenita.com
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ALLEGRO MA NON TROPPO

La selva oscura di Mes e Coronabond

scal Compact) Vale a dire,
tra gli altri: Rapporto De-
ficit/Pil inferiore al 3%
Rapporto Debito/Pil infe-
riore al 60%. Il meccani-
smo di finanziamento è
soft per i paesi virtuosi,
ma molto strong per quel-
li non in regola. L’Italia
rientrerebbe nel secondo
gruppo per lo sforamento
del secondo parametro.

Le misure richieste per
accedere al prestito, infat-
ti potrebbero imporre al
singolo Stato aggiusta-
menti in termini macroe-
conomici, tipo il taglio
della spesa pubblica, cioè
servizi, welfare, paga-
mento di stipendi e pen-
sioni.  In casi estremi, per
fare cassa, potrebbe tra-
dursi in una politica di
privatizzazioni. Oppure, il
Mes potrebbe intervenire
nelle ristrutturazioni del

debito pubblico, cioè det-
to in termini più brutali,
potrebbe ridurre con ap-
positi meccanismi, il va-
lore dei titoli di stato e-
messi. E’ in bozza una
riforma del Mes che pre-
vede condizioni più mor-
bide ma ancora non è sta-
ta approvata.  E’ vero che
in questo contesto di e-
mergenza la Commissione
Europea ha stabilito la so-
spensione del Patto di
Stabilità, vale a dire che
gli Stati possono pompare
denaro nel sistema finché
serve, senza incorrere in

Il Mes (Meccanismo
Europeo di Stabilità) è u-
na sorta di paracadute fi-
nanziario per gli Stati
membri dell’area Euro.
Nato dall’evoluzione di
precedenti meccanismi di
supporto economico, al-
l’indomani delle crisi di
Paesi come Grecia, Irlan-
da e Portogallo, la sua
funzione è quella di so-
stenere economicamente
gli Stati al fine di garanti-
re la stabilità dell’intera
Eurozona. Se uno Stato
dell’area Euro si trova in
difficoltà finanziarie tali
da compromettere la sta-
bilità dell’intera Unione
Europea, il Mes può esse-
re chiamato a intervenire
a sostegno di quel Paese.
E’una sorta di banca, il
cui patrimonio deriva
dall’apporto, proporzio-
nale al Pil (la ricchezza
prodotta) di tutti gli Stati
dell’Unione europea. Co-
me tutto ciò che riguarda
l’Unione Europea, seppu-
re il Mes sia un organi-
smo esterno, anche que-
st’ultimo è soggetto a re-
gole ben precise e lo Sta-
to che vi si rivolge deve
sottostare a vincoli tal-
volta stringenti.  La pos-
sibilità di concedere cre-
dito agli Stati membri è
diversificata a seconda
che il paese rispetti o me-
no i parametri di Maastri-
cht (che sfoceranno nel
Patto di stabilità e nel Fi-

sanzioni. Ed è vero che il
rigore del Mes è stato am-
morbidito, anche rispetto
all’ipotesi di riforma. L’u-
nico “vincolo” oggi è rap-
presentato dalla destina-
zione dei fondi: devono
essere impiegati unica-
mente per fronteggiare
l’emergenza sanitaria ed
economica. Ma, dicono i
giuristi, non sia così sem-
plice derogare a norme
stabilite in un Trattato
senza incorrere nel ri-
schio che un domani un
qualsiasi stato possa op-
porsi e far valere le regole
originarie. E poi esatta-
mente quali azioni rien-
trerebbero nella casistica?

I Coronabond, invece
cosa sono? Sono titoli e-
messi da un organismo
europeo ancora non ben
definito, forse Bei, garan-
titi da tutti gli Stati dell’U-
nione, che consentirebbe-
ro un finanziamento agli
stati più a rischio a tassi
più bassi rispetto ad ana-
loghi titoli nazionali. L’I-
talia, ad esempio se emet-
tesse propri titoli di Stato,
dovrebbe corrispondere
un tasso più alto a com-
pensazione del maggior ri-
schio-paese. Ecco formati
i due fronti: i paesi del
Nord Europa, più solidi e
virtuosi, si oppongono a-
gli Eurobond perché fa-
rebbero da garanti ai paesi
più deboli e in casi estre-
mi sarebbero chiamati a
intervenire. I paesi più
spendaccioni, di contro, in
caso di ricorso al Mes ri-
schierebbero una sorta di
“commissariamento” nelle
ipotesi peggiori. Come an-
drà a finire? Come nelle
migliori famiglie… che
chi porta i soldi a casa, in
genere, batte le carte.   

Valeria Giannone 

CULTURA

La Commedia
è divina / 2

Non solo
Eco ma anche
altri studiosi
hanno preferi-
to il Paradiso
alle altre due
cantiche.  Uno
di questi è sta-
to Giovanni

Getto (foto), autore di un saggio
fondamentale sull’argomento. An-
che chi scrive, nel suo piccolo, ai
tempi del liceo fu affascinato dalla
impervia complessità della passione
metafisica e dalla poetica della luce
presenti nel Paradiso. In verità la
predilezione per quella che Eco de-
finì «poesia dell’intelligenza» mi fu
indotta da un testo commentato da
Attilio Momigliano. Andò così: la
mia classe adottava il testo del Sape-
gno, io però avevo a disposizione
anche il libro curato dal prof. Momi-
glliano, che, armato solo di matita,
aveva lavorato al Paradiso quando
era prigioniero dei Nazi nel 44. Pa-
role e concetti sublimi, di intensa
spiritualità, capaci di svelare il mi-
stero poetico di quei versi così diffi-
cili ma anche così pregni di immen-
sità. Ricordo ancora passi magistra-
li in cui descriveva l’ineffabilità dei
versi musicali ed il concetto di luce,
anzi dei «gorghi luminosi». Il Mo-
migliano riuscì a farmi cogliere
quella dimensione eterea, immate-
riale, sospesa, segno di un trionfo
luminoso che io, non credente, leg-
gevo come apoteosi virtuale fantasy
in grado comunque di portarmi ad
una forma di estasi laica ... insom-
ma una sorta di paradiso ... artificia-
le senza danni collaterali. Io sono
dell’idea che bisognerebbe rendere
obbligatorio lo studio delle tre can-
tiche anche all’Università, perché la
fase di studio del liceo è solo prope-
deutica per poi comprendere davve-
ro, e con più maturità, la grandezza
del capolavoro dantesco che ogni i-
taliano dovrebbe portarsi dentro per
tutta la vita. (2. fine)

Gabriele D’Amelj Melodia
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Riattivazione dei
mercati alimentari

L’emergenza epidemiolo-
gica che stiamo attraversan-
do colpisce particolarmente
talune categorie, fra cui
quella del commercio su a-
ree pubbliche, che hanno do-
vuto sospendere la loro atti-
vità in forza delle misure di
contenimento previste dalle
diverse disposizioni statali
che si sono susseguite dal 23
febbraio in poi.

Al riguardo, il Decreto del
Presidente del Consiglio dei
Ministri 22 Marzo 2020, sta-
bilisce come sempre consen-
tita (cfr. lettera f ) l’attività di
produzione, trasporto, com-
mercializzazione e consegna
dei prodotti agricoli e alimen-
tari. E’ dunque evidente che
in questa definizione rientra
ogni attività, inclusa quella
svolta dal Commercio su A-
ree Pubbliche, in materia di

La Fiva-

C o n f c o m -

mercio del-

la provincia

di Brindisi

ha inviato a

tutti i sinda-

ci della provincia di Brindisi

una letera per chiedere che

vengano riattivati i mercati

di prodotti alimentari, così

come già accaduto in diver-

se città, tra cui Torino e Ve-

nezia. L'auspicio è che l'ap-

pello venga raccolto anche

dai sindaci delle province li-

mitrofe. Ecco il testo inte-

grale della lettera firmata

dal presidente Mario Dona-

tiello e dal coordinatore

Tommaso Attanasi (foto).

protezione individuale (e In
sostanza, la condizione che
si richiede per lo svolgimen-
to dei mercati, sia al chiuso
che all’aperto e limitatamen-
te ai prodotti agricoli e ali-
mentari, è quella di evitare
ogni assembramento e di ga-
rantire le condizioni di sicu-
rezza minimali attraverso
l’opportuna distanza dei ban-
chi, la delimitazione del loro
accesso e l’adozione di mi-
sure atte a controllare il flus-
so dei consumatori.

In questo senso, siamo a
richiedere che sia consentita
- con proprio provvedimento
- che l’attività dei mercati si
possa svolgere - sempre li-
mitatamente ai prodotti ali-
mentari - previa l’adozione
da parte dei soggetti interes-
sati di tutte quelle misure at-
te a garantire la sicurezza. A
titolo di mera esemplifica-
zione alleghiamo le ordinan-
ze in vigore nelle Città di
Torino e Venezia che hanno
sicuramente mercati ben più
ampi dei nostri e che ben de-
scrivono le misure di prote-
zione messe in atto.

Nel segnalare che attraver-
so i mercati alimentari of-
friamo non solo un servizio
di prossimità ai cittadini, so-
prattutto a coloro che per età
e condizione non si possono
spostare, ma anche un servi-
zio nei confronti della fascia
più debole dei consumatori,
ci dichiariamo pronti a farci
carico dell’organizzazione
delle misure precauzionali
che saranno adottate.

FIVA-Confcommercio

sto dal DPCM 11 marzo u.s.
(e relativi allegati) e dall’or-
dinanza del Ministro della Sa-
lute del 20 marzo scorso.

In tal senso il richiamato
DPCM prevede, all’art.1 a
linea 1) che sono chiusi i
Mercati salvo le attività di-
rette alla vendita di soli Ge-
neri Alimentari.

E dunque, la norma dispo-
sitiva consente lo svolgimen-
to dei mercati alimentari.
Resta quale imperativo asso-
luto l’obbligo di garantire la
sicurezza attraverso il rispet-
to della distanza interperso-
nale e l’utilizzo da parte del
venditore di dispositivi di

prodotti alimentari anche se i
codici ATECO che includono
il commercio su aree pubbli-
che non sono espressamente
riportati. E in questo senso,
deve anche considerarsi la di-
versa modalità di svolgimen-
to dell’attività: su posteggi
(mercati o posteggi isolati)
ovvero in forma itinerante,
laddove i codici ATECO non
distinguono più, diversamen-
te dal passato, la forma di at-
tività. Conseguentemente, la
norma di carattere generale
deve essere applicata in en-
trambe le forme. In sostanza,
per le attività commerciali,
resta in vigore quanto dispo-

APPELLO FIVA-CONFCOMMERCIO
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FUORI ORARIO

Sabato 11 aprile 2020
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 12 aprile 2020
• Cecere
Viale Belgio, 22 - 0831.572149
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Lunedì 13 aprile 2020
• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 11 aprile 2020
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
• Doria
Via S. Angelo, 87 - 0831.562300
• Raffaello
Piazza Raffaello, 3
Telefono 0831.522472
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

Domenica 12 aprile 2020
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
• Cecere
Viale Belgio, 22 - 0831.572149

Lunedì 13 aprile 2020
• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Rizzo
Via Mecenate, 19 - 0831.524188
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

PERSONE

La scomparsa di Rino Santomasi
Il basket brindisino è in

lutto per prematura scom-
parsa di un grande tifoso.
Dopo aver combattuto
per alcuni mesi con un
male che non gli ha dato
scampo, si è spento il
74enne Rino Santomasi.
Era un uomo molto cor-
diale, sempre pronto a di-
spensare sorrisi. Tutti lo
ricordano per la parteci-
pazione ad una puntata di
Zona 85 della scorsa sta-
gione, allorquando ebbe
il doppio ruolo di ospite-
tifoso e di traduttore del
giocatore biancoazzurro
Jeremy Chappel. Con la
sua personalissima tradu-
zione, Rino fu il  mattato-
re della puntata. Agenda
e Terzo Tempo hanno
parlato di lui attraverso i
social. Ecco il ricordo del
nostro collaboratore An-
tonio Caputo, grande a-
mico di Rino Santomasi.

RICORDO DI UN AMICO

Talvolta si è chiamati a

svolgere incombenze che

mai uno avrebbe voluto

fare, perché si compiono

con le lacrime agli occhi,

con la mano che trema e

col cuore che sanguina.

Tutto ciò mi è accaduto

quando il direttore di A-

genda mi ha sollecitato a

scrivere un ricordo del-

l’amico Rino Santomasi

scomparso all’alba della

Domenica delle Palme, 5

aprile scorso.

Ero amico di Rino da

oltre cinquant’anni, lo a-

vevo conosciuto tra i ban-

chi dell’Istituto Tecnico

Commerciale «Guglielmo

Marconi»; rimasi subito

colpito dal suo volto, per-

ché Rino aveva un viso

sorridente, in un giovane

pronto alla disponibilità e

alla collaborazione.

Col trascorrere degli

anni cementammo la no-

stra amicizia: mai uno

screzio, mai una parola

fuori posto, in lui era in-

nata una non comune ac-

coglienza dell’animo, era

difficile che Rino ad una

qualsiasi richiesta avesse

potuto dire: «No».

La negazione non era

una peculiarità che gli

apparteneva!

Uomo gioviale, amava

quanto di bello gli si con-

cretizzava attorno: nelle

belle giornate di domeni-

ca lo si incontrava sul

lungomare, giova del so-

le, del cielo azzurro, degli

incontri con i numerosi a-

mici dei i quali, proprio

lui, fungeva da collante.

Stimatissimo sul posto di

lavoro, aveva raggiunto il

ragguardevole grado di

vice direttore dell’INP-

DAP. Inveterato appas-

sionato di basket, affron-

tava l’argomento serban-

do innumerevoli ricordi,

da quando la Libertas

Brindisi giocava sul cam-

po in cemento della Pale-

stra Galiano.

Ora, con la squadra

militante in serie A, era

solito giungere con l’ami-

co di una vita, Franco

Fasanella, al Pala Pen-

tassuglia, quando gli ad-

detti aprivano i cancelli.

Mai pessimista o distrut-

tivo, anche quando la

squadra «non girava», a-

veva sempre parole di

giustificazione per i gio-

catori, per l’allenatore,

per il pubblico dei tifosi.

Rino Santomasi, col

suo modo d’essere, col

suo sorriso e con la sua

mano sempre tesa a strin-

gere la tua, mancherà

non solo ai suoi familiari

che amava profondamen-

te, ma anche a tutti gli a-

mici che, inconsolabili,

piangono la sua inaspet-

tata dipartita.    

Antonio Caputo

ORARI DI APERTURA
Lunedì-Sabato 8.00-22.00

Domenica 8.30-13.30 - 16.30-20.30

Corso Roma 112
BRINDISI

Telefono 0831.523995
info@farmaciacorsoroma.it
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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FEDERBASKET E LEGA CONCORDANO LO STOP DEFINITIVO DELLA SERIE A

Stagione conclusa!



L’emergenza orienta la decisione della FIP

Covid-19, campionato in archivio
Stagione finita. Martedì

7 aprile la Federbasket
ha dichiarato ufficialmen-
te concluso il campionato
di serie A, cosa che po-
che ore prima aveva fatto
per la serie A/2 e qualche
giorno prima per la serie
B. E’ stata la decisione
più giusta, rapportata alla
drammaticità della situa-
zione sanitaria del paese
per l’emergenza corona-
virus, col suo pesantissi-
mo bilancio di decessi,
contagi e problemi di or-
ganizzazione sanitaria. E
così, questo maledetto
Covid-19 ha mandato in
archivio con grande anti-
cipo una stagione cesti-
stica che doveva vivere
l'ultima parte della fase
regolare, interrotta sabato
7 marzo (24esima giorna-
ta) con gli anticipi Trieste-
Pistoia e Roma-Sassari.
All’indomani l’Happy Ca-
sa Brindisi avrebbe dovu-
to giocare nel Taliercio di
Mestre con i campioni d’I-
talia dell’Umana Reyer
Venezia ma tornò precipi-
tosamente in Puglia dopo
il blocco delle restanti ga-
re della giornata per l’al-
largamento della zona
rossa anticontagio, poi e-
stesa a tutto il paese.

Lo scudetto non sarà
assegnato, mentre le Le-
ghe decideranno il da far-
si per promozioni e retro-
cessioni. Ecco il comuni-
cato integrale della FIP:
«Il Presidente della Fede-
razione Italiana Pallaca-

zioni di totale sicurezza,
non si può pensare che si
svolgano gare di basket
sul territorio nazionale, ed
in particolare nelle zone
geografiche più colpite
dall’epidemia. Dal Gover-
no, dalle Regioni e dalla
scienza, inoltre, arrivano
precise e stringenti indi-
cazioni che riguardano il
distanziamento sociale.
Misure impossibili da at-
tuare per uno sport di
contatto come la pallaca-
nestro. E’ noto, altresì,
che molte Società hanno
autorizzato la partenza
verso il loro Paese di ori-
gine di molti atleti di citta-
dinanza straniera. E’ do-
vere, quindi, della FIP as-
sumere ogni iniziativa che
possa tutelare le proprie
affiliate ed i propri tesse-
rati. Dichiarare conclusa
l’attuale stagione sportiva
permette ai club ed ai tes-
serati di adottare tutti quei
comportamenti necessari
ad evitare ulteriori costi
da sostenere in assenza
di attività. La FIP ritiene di
adottare questo provvedi-
mento anche in conside-
razione dell’impossibilità
di disputare le gare alla
presenza di migliaia di
appassionati, patrimonio
fondante del movimento
cestistico italiano»

Nel box in pagina ripor-
tiamo la nota che Lega-
basket ha pubblicato su-
bito dopo l’assemblea dei
club di serie A e la deci-
sione della Federbasket.

nestro Giovanni Petrucci,
considerata la determina-
zione della LBA di de-
mandare ogni e qualsivo-
glia decisione in merito
alla chiusura anticipata
della stagione 2019/2020
e sentito per le vie brevi il
Consiglio Federale, di-
chiara concluso il Cam-
pionato di Serie A. Tale
decisione è stata presa a
seguito della perdurante
emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 su tutto
il territorio nazionale. La
FIP è determinata a tute-
lare la salute di atleti, tec-
nici, arbitri, dirigenti, di
tutti coloro che partecipa-
no all’organizzazione del-
le gare dei campionati e
delle loro famiglie.

Considerato che dai
DPCM e dalle Ordinanze
emesse, fino a questo
momento, dal Governo e
dalle Regioni non emer-
gono date certe circa la
possibilità di ripresa del-
l’attività sportiva in condi-

BASKET

Il presidente FIP Petrucci
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LEGABASKET

Gandini e la
«ripartenza» 

Ecco la nota comparsa sul sito L-
BA martedì 7 aprile: «Il presidente
Umberto Gandini, a nome di tutte le
società associate, prende atto della
decisione della Federazione di di-
chiarare la chiusura anticipata del
campionato 2019/20.

Le società si sono riunite per di-
scutere delle realistiche prospettive
di ripresa della attività agonistica, ri-
spetto alla drammatica corrente cri-
si epidemica legata al COVID-19 e,
all’esito, il Presidente Gandini ave-
va trasferito al Presidente Petrucci
le valutazioni della Lega.

Conseguentemente a quanto deli-
berato dalla FIP, con la quale condi-
vide le motivazioni di fondo che
l’hanno portata ad assumere questa
decisione, la Lega e tutte le società
associate concentreranno ora tutti i
loro sforzi sulla programmazione
della stagione 2020/21 auspicando
di poter riprendere a giocare in tota-
le sicurezza ed augurandosi di ave-
re da parte di tutte le istituzioni coin-
volte un quadro normativo di soste-
gno alle società stesse e alle attività
imprenditoriali collegate alla pratica
della pallacanestro, presupposto
imprescindibile per affrontare il mo-
mento di straordinaria difficoltà che
il nostro e tutto lo sport, al pari del
nostro Paese, sta attraversando.

Questo per rispondere compiuta-
mente alle attese di tutti gli stakehol-
ders e degli appassionati a cui poter
nuovamente garantire la fruizione del
‘prodotto basket’ al cui miglioramento
i club lavoreranno con passione e
determinazione con l’obiettivo di una
nuova e completa ripartenza, nel ri-
spetto delle disposizioni delle auto-
rità governative e sanitarie e della tu-
tela della salute di tutti».

Partner

Happy

Casa

Brindisi
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L’under Antonio Boccadamo

CALCIO Un altro under nella «vetrina» societaria

Brindisi, la storia di Boccadamo
(s. p.) - Considerata la

sospensione dei campio-
nati di calcio, continuiamo
ad approfondire la cono-
scenza dei bravi under
del Brindisi. Abbiamo
chiesto ad Antonio Boc-
cadamo di raccontarci un
po’ di se. «Sono nato a
Taranto il 24 luglio 1999.
Ho un fratello gemello
‘Stefano’, anch’egli  gioca
al calcio. Mi sono diplo-
mato al Liceo Scientifico
«Maria Pia» di Taranto e
ho proseguito gli studi in
scienze motorie a Varese.
Per poter giocare a Brin-
disi, sto continuando  gli
studi all’Università di Lec-
ce. I miei inizi nel calcio
sono stati nella scuola
calcio Nuova Taras di Ta-
ranto, per poi passare ai
giovanissimi nazionali del
Martina Franca.

Inizialmente prediligevo
giocare in attacco parten-
do dalla fascia, ma con il
tempo sono arretrato per
sfruttare le mie qualità.
Prima di passare al Ta-
ranto e fare parte degli al-
lievi regionali, ho frequen-
tato la scuola calcio della
CRYOS. Con il Taranto
ho fatto parte, sotto età,
della juniores nazionale,
allenata da mister Pro-
speri. Con la prima squa-
dra, ho esordito in Coppa
Italia contro il Fondi da ti-
tolare, ottenendo nella
stagione, prima con  Pro-
speri  e poi con Ciullo, tre
presenze in Lega Pro e
tre in Coppa Italia. Suc-

cessivamente sono anda-
to in prestito in serie D,
prima ad Imola, dove ho
totalizzando 25 presenze,
vincendo i Play off, e poi
alla Milano City, dove ho
totalizzato 27 presenze.
Quest’estate, contattato
dal direttore Dionisio, ho
subito accettato il trasferi-
mento a Brindisi. Sia con
mister Olivieri che con mi-
ster Ciullo ho dovuto lavo-
rare molto in allenamento,
per conquistarmi gradual-
mente spazio, consolidan-
dolo nel tempo. Come al-
lenatore, mister Ciullo è
maniacale nella prepara-
zione della partita, ma
quando entri in campo,
sai tutto ciò che devi fare,
cosa molto importante per
un calciatore.

Quando gioco mi ispiro
a Zanetti, esempio di vo-
lontà e sacrificio ed a Da-
ni Alves. L’esperienza
vissuta a Brindisi è stata
fondamentale per me,
credo che sia stato un

buon trampolino di lancio,
anche perché l’anno pros-
simo non sarò più under
ed era importante fare be-
ne. Sicuramente la mia
miglior partita è stata in
casa contro il Fasano, an-
che se  purtroppo non ab-
biamo vinto. L’essere un-
der, spesso ti dà e spesso
ti toglie, infatti sappiamo
che la formazione è lega-
ta alla nostra disponibilità,
quindi bisogna vivere con
serenità le scelte del mi-
ster. Ho dei compagni
molto bravi, li ritengo tutti
di categoria superiore e
meriterebbero di farne
parte. Da ognuno di loro
ho cercato di prendere il
meglio, sia come calciato-
ri, sia come persone. Si-
curamente vorrei rimane-
re in futuro nell’ambito
calcistico, sarebbe una
fortuna farlo da calciatore,
ma non mi dispiacerebbe
continuare in altri ruoli co-
me ad esempio il prepa-
ratore atletico. Non è faci-
le essere costanti in que-
sto periodo, ma il nostro
preparatore ci ha messo
a disposizione delle linee
guida da seguire, per te-
nerci in forma e farci tro-
vare pronti, semmai si
dovesse rientrare. Vista
l’emergenza virus, non ho
molta fiducia in una ripre-
sa e non credo si possa
ricominciare a giocare,
anche se spero che la si-
tuazione si risolvi al più
presto, per ritornare ad
abbracciarci, a gioire ed
esultare tutti insieme». 

Via Enrico Fermi 2/a - 72100 - BRINDISI - Telefono 0831.560450 - 393.9704178 - mail: brinmalte@gmail.com

SOLIDARIETA’

Uova pasquali
per Melissa Bassi

L'assoc ia-
zione Legalità
et Sicurezza,
con la colla-
borazione di
Comune di
Brindisi, Coni,
Comitato U-
SIP Brindisi e
Lecce, Istituto

Professionale di Stato per i Servizi
Sociali «Morvillo-Falcone», stava
organizzando l'8° Memorial Melissa
Bassi tramite una raccolta fondi con
la vendita di uova di Pasqua desti-
nando tutto il ricavato all 'acquisto
di materiale e attrezzature scolasti-
che da donare alle scuole del terri-
torio in ricordo di Melissa Bassi. Ma
vista l'emergenza del nostro paese
a causa del COVID-19 , gli organiz-
zatori hanno pensato bene di de-
volvere tutto il ricavato delle dona-
zioni all'acquisto di materiale e at-
trezzature sanitarie necessarie nel-
le nostre strutture ospedaliere per
affrontare l'emergenza COVID-19.
Effettuando una donazione minima
di 5,00 euro riceverai in regalo l'uo-
vo di Pasqua in ricordo dell'ottavo
Memorial «Melissa Bassi».

Agenda Brindisi invita i propri let-
tori e tutti i cittadini ad aderire all’i-
niziativa dell'associazione Legalità
et Sicurezza per garantire il suc-
cesso dell’iniziativa benefica. 

La donazione può avvenire trami-
te c/c postale intestato a Legalità et
Sicurezza - Iban IT07 T076 0115
9000 0102 5739 267 - Causale: e-
mergenza Coronavirus.

Per informazioni è possibile con-
tattare i seguenti numeri telefonici:
328.8255851 o 329.7276508.
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Se mi lasci ti cancello,
di Michel Gondry - Se mi
lasci ti cancello non è so-
lo il film più bello di Mi-
chel Gondry ( Be Kind
Rewind,  L’arte del so-
gno), è tra i film più belli
di sempre.  Scritto dal
grandioso Charlie Kauf-
man (suoi sono  Il ladro
di orchidee ed  Essere
John Malkovich) e inter-
pretato da Jim Carrey e
Kate Winslet,  Se mi lasci
ti cancello parte dall’in-
terrogativo “E se un gior-
no scoprissimo che la per-
sona che abbiamo amato
sopra ogni cosa, avesse
deciso di dimenticarci per
sempre?” per costruire un
dramma sentimentale
profondo e struggente.
D’altronde, è proprio
quello che accade a Joel
quando viene a scoprire
che Clementine, la sua ex
fidanzata, ha deciso di
farsi esportare dalla men-
te la parte relativa alla
storia con lui. Il titolo ori-
ginale del film è  Eternal
Sunshine of the Spotless
Mind, da un verso di Ed-
gar Allan Poe, di cui que-
sto film ne traduce tutta la
nostalgica poesia.

Blue Jay, di Alexandre
Lehmann - Mark Duplass
e Sarah Paulson sono pro-
tagonisti di questa produ-
zione indie firmata Alex
Lehmann. Jim e Amanda

precedente relazione. Jim
è tornato in città per ri-
strutturare la casa della
madre defunta e, avendo
poco altro nella sua vita,
si sente un fallito. È riper-
correndo luoghi e ricordi
del loro passato insieme,
che tra i due riemerge un
sentimento difficile da
gestire. Blu Jay è una pic-
cola e preziosa storia ro-
mantica, mai uscita in sa-
la in Italia.

Vicky Cristina Barce-

lona, di Woody Allen - È
ambientato in Spagna il
film più sensuale ed esti-
vo della filmografia di
Woody Allen. Vicky (Re-
becca Hall) e Cristina
(Scarlett Johansson) sono
due amiche americane in
vacanza a Barcellona. Ad
un vernissage, incontrano
un famoso artista locale
(Javier Bardem) che le in-
vita nella sua casa di O-
viedo. Qui, l’uomo farà
conoscere alle due ragaz-
ze non solo diverse facce
e sfumature dell’amore,
ma anche Maria Elena
(Penélope Cruz), la folle
ex moglie per cui è finito
su tutti i giornali di Spa-
gna in seguito a un furi-
bondo e violento litigio.
Woody Allen torna a par-
lare di sentimenti con il
suo tocco originale e di-
sincantato.

Serena Di Lorenzo

CINEMA E FICTION

erano fidanzati al liceo.
Dopo essersi persi di vi-
sta per molti anni, i due si
ritrovano tra le corsie di
un supermercato e deci-
dono di rivedersi per una
chiacchierata nostalgica.
Le loro vite sono cambia-
te radicalmente: Amanda
è sposata con un uomo e
fa da matrigna alle figlie
che lui ha avuto da una

Le nostre proposte settimanali
ALPHAZTL

SPAZILIBERI
anche on line

Per rendere la
permanenza in
casa più interes-
sante, la Alphaztl
Compagnia d'Arte

Dinamica propone «#IORESTOACA-
SA SPAZILIBERI - l'Arte nel Sociale»
con tutti i VIDEO DANZA e DOCU-
MENTARI contenuti nella mostra iti-
nerante. La mostra SPAZILIBERI è un
progetto che utilizza l’arte, nelle sue
più svariate forme, quale mezzo di
sensibilizzazione, e nasce dall’instan-
cabile ricerca di Vito Alfarano, danza-
tore, coreografo e regista brindisino,
di introdurre il mezzo creativo oltre le
barriere che dividono (alcune) perso-
ne da altre attraverso laboratori che
consentono a detenuti, ragazzi con
sindrome di Down e autistici, ma an-
che richiedenti asilo e pazienti psi-
chiatrici autori di reato di diventare
danzatori, di esprimersi artisticamen-
te, nei propri spazi «liberi» che l’arte e
la creatività mette a disposizione di o-
gnuno. L’arte nel sociale, guidata da
una corretta metodologia artistica, at-
traverso percorsi più o meno duraturi
a volte con una, comprensibile, inizia-
le difficoltà, consente ad un detenuto
di diventare scrittore o pittore ed un
immigrato un danzatore. 

La mostra, a cura di Ilaria Carava-
glio, si suddivide in quattro sezioni
che propongono altrettanti ambiti e
presenta al pubblico un percorso am-
pio e vario che vuole, da un lato, do-
cumentare le attività svolte, attraver-
so le numerose fotografie ed i video
realizzati durante i laboratori, dall’al-
tro, esporre i prodotti della creatività
dei protagonisti, con le forme espres-
sive più varie, dall’audiolibro ai dipin-
ti, dalla performance alla videoarte.

https://vimeo.com/313848380

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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